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Professìonìstí . Ingegneri e architetti

Inarcasse, sanzioni soft
per i ritardi contenuti
Federica Micardi

Per ingegneri e architetti
sanzioni soft per chi è in ritardo
nel versamento dei contributi.
Ieri Inarcassa, l'ente di previ-
denza di queste due categorie
professionali, ha approvato la
riforma del sistema sanziona-
torio che diventerà operativa,
senza effetto retroattivo, una
volta ottenuta l'approvazione
dei ministeri del Lavoro e del-
l'Economia. La riduzione nel
primo anno è pari al 75%io, per-
ché sipassa daunasanzione del
24 per cento (2% al mese) ad
una del6per cento (o,5°io al me-
se). Si tratta di un cambio radi-
cale di approccio su un aspetto
delicato, il mancato rispetto
delle scadenze contributive,
che interessa tuttigli entiprevi-
denziali (si veda il Sole 24 Ore
del 15 dicembre scorso).Il feno-
meno dei ritardatari e degli
evasori, che prima della crisi ri-
guardavauna percentuale mar-
ginale degli iscritti, oggi è di-
ventato più esteso e coinvolge
spesso professionisti che, per
difficoltà contingenti legate o
alla carenza di lavoro o al man-
cato pagamento delle parcelle
nei tempi si trovano a mancare i
versamenti contributivi.

Inarcassa, che ricordiamo è
la terza Cassa più grande per
numero di iscritti (oltre
170mila) dopo Enpam (medici)
e Cassa forense, ha deciso di
adottare un sistema di sanzioni
che sia graduale in base al tem-
po di ritardo e all'importo do-
vuto, così da non gravare con
un'eccessiva penalità su chi ri-
tarda non per cattiva volontà
ma per oggettiva difficoltà.

E stata perciò elaborata una
penalizzazione che agisce su
due diverse leve: il tempo tra-
scorso e l'ammontare del debi-
to, così da non mettere sullo
stesso piano l'evasore "seriale"
e chi si è trovato ad avere perio-
di circoscritti di difficoltà. Si è
inoltre intervenuti anche sul
costo degli istituti di concilia-
zione, che riconoscono uno
sconto sulle sanzioni se il paga-
mento di quanto dovuto avvie-
ne integralmente, e quindi

comprensivo di interessi e san-
zioni, in 6o giorni. L'attuale
sconto è pari a 70%io per l'accer-
tamento e del 30%io per il ravve-
dimento, che saliranno rispet-
tivamente all'85°io e al 5o0io una
volta approvata la delibera dai
ministeri vigilanti.

A spingere per una definitiva
risoluzione dei crediti in soffe-
renza è l'attuale presidente di
Inarcassa Giuseppe Santoro,
che spiega così il provvedi-
mento adottato ieri: «puntia-
mo ad arginare il fenomeno
dell'inadempienza previden-
ziale». Inarcassa ha in bilancio
un credito scaduto delvalore di
8oo milioni di euro, a fronte di
entrate annuali per contributi
di oltre un miliardo di euro ed
un patrimonio di otto miliardi;
gli iscritti che hanno crediti
scaduti sono circa 5omila.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA

Le nuove sanzioni

01 1 IL FATTORE TEMPO
Il tasso applicato passa
dall'attuale 2% mensile
(24% annuale) al seguente
tasso, che cresce ne tempo:
• 0,5% mensile per i primi
12 mesi di ritardo;
• 1% mensile dall3esimo
al 24esimo mese di ritardo;
• 1,5% mensile dal 25esimo
mese al 36esimo mese
di ritardo;
• 2% mensile dal 37esimo
mese fino al 48esimo mese
di ritardo;
• 60% fisso dal 49vesimo
mese di ritardo

21 L'IMPORTO
Le aliquote sopra riportate
vengono ridotte in base
all'entità dell'importo :
• del 50% per un debito
pari o inferiore a 10.000 €;
• del 30% per un debito
compreso tra 10.001 e
15.000 €;
• del 20% per un debito
compreso tra i 15.001 e
20.000 €
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flo. Fondi al Consorzio nei prossimi 60 giorni per riaprire i cantieri

Metro C, sbloccati 102 milioni
[ROMA

In arrivo i fondi per far ri-

]partire i lavori di completa-

mento della Metro C di Roma

a cui saranno «assicurati 102

]milioni entro i prossimi 6o

giorni». Un'immissione di li-

(quidità annunciata ieri dal

Campidoglio, dopo un incon-

ltro con il general contractor

(dell'opera, il Consorzio Me-

ltro C (Astaldi, VianiniLavori,

1Ccc, Ansaldo Stc, Cmb) che

(dovrebbe esaminare la pro-

]posta in consiglio giovedì

]prossimo e decidere diriapri-

]re i cantieri.

I lavori erano stati sospesi il
115 dicembre scorso dopo che
il il Consorzio aveva denun-
ciato - in una lettera inviata al
(commissario straordinario di
]Roma Paolo Tronca, alla so-

cietà comunale Roma Metro-
politane, al ministro delle In-
frastrutture Delrio e al presi-
dente della Regione Lazio
Zingaretti - il «mancato paga-
mento dilavorieseguiti apar-
tire dal mese di luglio 2013» e
altri crediti «per lavorazioni
eseguite e non ancora certifi-
cate, per lavorazioni eseguite
su richiesta del committente
e non ancora contrattualizza-
te» per un ammontare com-
plessivo di 285 milioni di euro

La proposta dovrebbe essere
esaminata giovedì
dal generai contractor che
potrebbe far ripartirei lavori
sospesi il 15 dicembre

. Con l'apertura della proce-
dura dimobilitàper circa 6oo
lavoratori.

I 102 milioni si aggiungono
ai 43,7 milioni di euro erogati
da Roma Capitale in poco più
di due mesi, come ha spiegato
il sub commissario al Bilancio,
per accelerare le «regolazioni
dei debiti non ancora saldati».
Dal 21 dicembre inoltre è atti-
vo - sottolinea il Campidoglio -
un tavolo «di raccordo interi-
stituzionale di tutti gli enti fi-
nanziatori della Metro C».

Ad auspicare «la sollecita
riapertura dei cantieri» dopo
l'iniezione di liquidità è stato
ieri lo stesso Tronca che ha ri-
cordato anche «l'imminente
definizione di un nuovo qua-
dro economico».

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dai rttirtirtti a rfait, passaggio valutare caso per caso
Passaggio dal vecchio regime dei
minimi al nuovo dei forfettari da
valutare caso per caso. Le modifiche
introdotte dalla legge di Stabilità
2016 al regime forfettario di cui alla
legge n. 190/2014 non sembrano così
incisive per spingere coloro che hanno
aderito al regime dei «vecchi» minimi
negli scorsi anni verso il passaggio al
«nuovo» regime forfettario risultante a
seguito delle modifiche inserite dalla
legge n. 208/2015 (legge di Stabilità
2016). Le persone fisiche che intra-
prendono una nuova attività d'im-
presa o di lavoro autonomo a
partire dal 2016 possono, in
presenza dei requisiti richie-
sti, aderire esclusivamente al
regime forfettario, e non più al
regime dei minimi che è stato
definitivamente «pensionato»
dal legislatore della legge di
Stabilità 2016. Tuttavia, è
prevista la possibilità per i
primi cinque anni di attività
(dal 2016 al 2020 per coloro
che iniziano nel corso del
2016) di applicare un'imposta
sostitutiva del 5% (e quindi
notevolmente ridotta rispet-
to all'aliquota ordinaria del
15%) in presenza dei requisiti
«start up» (mancato esercizio
di altra attività d'impresa nei
precedenti tre anni, la nuova
attività non costituisce mera
prosecuzione di altra attività
svolta in qualità di lavoratore
dipendente e in caso di pro-
secuzione di attività svolta
da altro soggetto per il limite
di ricavi si deve tener conto
anche di quelli conseguiti dal
dante causa). Inoltre, il co.

113 della legge n. 208/2015 estende la
riduzione dell'imposta sostitutiva al
5% anche a coloro che hanno inizia-
to l'attività nel 2015 in possesso dei
requisiti «start up» per i quali è ne-
cessario distinguere come segue: per
il periodo d'imposta 2015 si applica
l'imposta sostitutiva del 15% sul red-
dito ridotto di un terzo, mentre per gli
anni dal 2016 al 2019 (quattro anni
mancanti al quinquennio) si applica
l'imposta del 5% sul reddito forfettario
senza ulteriori riduzioni. In entrambi
i casi (contribuenti che hanno iniziato
l'attività nel 2015 o che iniziano dal
2016) l'imposta sostitutiva tornerà ad
essere del 15% una volta terminato il
quinquennio «agevolato» anche se la
permanenza nel regime forfettario
non ha una durata determinata a
meno che non si verifichi una causa
di decadenza dal regime, anche se l'au-
mento delle soglie di ricavi e compensi
potrebbe garantire una maggiore per-
manenza nel regime stesso. Per coloro
che hanno iniziato nel 2015 e che han-
no aderito al regime dei minimi (grazie
alla «riapertura» dei termini concessa

dal decreto milleproroghe dello scor-
so anno) si presenta ora la possibilità
di «transitare» nel regime forfettario
a partire dal 2016 (in presenza dei
requisiti tale ultimo regime è infatti
quello naturale) dovendo tuttavia te-
ner conto di alcuni aspetti:
- l'applicazione dell'aliquota ridotta
del 5% riguarda solamente i periodi
d'imposta fino al 2019 compreso se
vi sono i requisiti «start up», mentre
per i minimi l'imposta è sempre nella
misura del 5% ma la durata del regi-
me è di 5 anni, salvo per gli under 35

per i quali pare quindi con-
veniente restare nel vecchio
regime di vantaggio per poter
sfruttare più a lungo una tas-
sazione agevolata se si ritiene
di restare sotto la soglia mas-
sima di 30 mila euro di ricavi
o compensi;
- in assenza dei requisiti
«start up» il passaggio al
regime forfettario pare poco
conveniente tenendo conto
che l'imposta sostituiva è del
15%, mentre il mantenimen-
to del regime di vantaggio
garantirebbe la tassazione
ridotta del 5%, anche se van-
no tenute in considerazione
le altre variabili citate in
precedenza, nonché l'even-
tuale maggior soglia di ricavi
e compensi prevista nel re-
gime forfettario (ad esempio
per i professionisti la soglia
è stata incrementata fino ad
euro 45 mila mentre nel re-
gime dei minimi è rimasta
immutata ad euro 30 mila).

Sandro Cerato
-© Riproduzione riservata-
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Ingegneri
tn aumento

In crescita i laureati in
ingegneria. Nel 2014, gli
studenti che hanno con-
seguito un titolo utile
per accedere all'albo
degli ingegneri sono
stati infatti 52.495, lo
0,7% in più rispetto al
2013 e il 17,2% del tota-
le dei laureati. In testa,
per numero di lauree
rilasciate, i politecnici
di Milano e Torino, dai
quali proviene un lau-
reato su quattro. Sono i
principali risultati emer-
si dall'analisi effettuata
dal Centro studi del
Consiglio nazionale de-
gli ingegneri sui dati del
Miur relativi ai laureati
dell'anno solare 2014. Il
rapporto mette anche in
evidenza che i laureati
di primo livello subisco-
no una lieve flessione
nel 2014, dopo anni di
forte crescita: sono in-
fatti 28.253 rispetto ai
28.346 del 2013. In calo
anche le quote rosa:
solo il 30 ,9% dei laure-
ati in ingegneria è com-
posto da donne, contro
il 31,1% registrato nel
2013. Lo studio analizza
inoltre la distribuzione
dei laureati in base alla
residenza territoriale,

dalla quale emerge che
la provincia di Parma è
quella a maggiore voca-
zione ingegneristica con
16 laureati ogni 1.000
giovani dai 18 ai 25 anni.
Seguono Ascoli Piceno,
Lecco, L'Aquila e l'inte-
ro Molise. Al contrario,
la provincia di Bolzano
e il nord della Sardegna
sono le aree in cui la
propensione agli studi
di ingegneria è più bas-
sa. Quanto alle aree di
studio , invece, cala for-
temente la componen-
te civile e ambientale
tra i laureati di primo
livello (-7,2%) mentre
tra quelli di secondo
rappresenta ancora la
maggior parte dei laure-
ati (10.794 pari al 45%
dei laureati di secondo
livello). Cresce invece
l'appeal , sia tra i trien-
nali sia tra i magistrali/
specialistici , del settore
industriale (rispettiva-
mente +4,6% e +6,8%).
Infine, dall'analisi del
Centro studi emerge che
nel 2014 è quasi raddop-
piato il numero di laure-
ati ingegneristici delle
università telematiche,
arrivato quasi a quota
600.

Gabriele Ventura
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DI SIMONA DIALESSIO

uanto di velluto»
per ingegneri e
architetti in ri-
tardo coi versa-

menti previdenziali: il comi-
tato nazionale dei delegati di
Inarcassa (Ente pensionistico
delle due categorie), ieri ha va-
rato il «restyling» del sistema
sanzionatorio all'insegna della
«gradualità», partendo dall'im-
posizione dello «0,5% mensile
per i primi 12 mesi di ritardo»,
e arrivando al «60% fisso dal
quarantanovesimo mese». Alla
base dell'intervento, la neces-
sità di porre un argine all'ina-
dempienza previdenziale dei
professionisti, ha detto il pre-
sidente Giuseppe Santoro e,
contestualmente, di fermare il
«conseguente aggravamento
di situazioni debitorie non più
emendabili». Un «provvedi-
mento innovativo», ha rimar-
cato, vista la mole di crediti
scaduti con cui Inarcassa fa i
conti: il fenomeno riguarda «il
30% degli iscritti», i cui man-
cati versamenti pesano per
un ammontare di «800 milioni

di euro, con evidenti riflessi
negativi sul patrimonio e sui
rendimenti».

Ma come si articola la ri-
modulazione delle sanzioni?
Innanzitutto, è stato modifi-
cato l'articolo 10 comma 1 del
Regolamento generale di previ-
denza del 2012 concernente il
ritardato pagamento, legando
l'incremento della sanzione al
periodo di ritardo, così da corre-
lare l'inadempimento al tempo,
attraverso una scala crescente,
che penalizzi «in modo più che
proporzionale il ritardo reite-
rato»; pertanto, la quota cresce
dallo 0,5% mensile per i primi
12 mesi all'1% mensile dal tre-
dicesimo al ventiquattresimo
mese, poi all'1,5% mensile dal
venticinquesimo mese al tren-
taseiesimo mese, al 2% men-
sile dal trentasettesimo mese
fino al quarantottesimo mese,
per raggiungere la percentua-
le massima del 60% fisso dal
quarantanovesimo mese di
ritardo. E non è tutto, perché
il vertice dell'Ente ha stabili-
to una ulteriore «sforbiciata»
di tali aliquote, allacciando la
riduzione all'entità dell'impor-
to «a favore degli iscritti che
complessivamente abbiano
maturato un debito per i con-
tributi dovuti e non pagati»: nel
dettaglio, si tratta di un abbat-
timento del 50% per un debito
pari, o inferiore a 10 mila euro,

del 30% per un debito compre-
so tra 10.001 e 15.000 euro, e
infine del 20% per un debito
compreso tra i 15.001 e 20.000
euro. Agevolazioni aggiuntive
per chi si metterà in regola ra-
pidamente, giacché Inarcassa
ha disposto una riduzione agli
istituti di conciliazione per l'Ac-
certamento con adesione e il
Ravvedimento operoso fino ad
un massimo rispettivamente
dell'85% invece del 70% e del
50% al posto del 30% qualora,
però, «il pagamento integrale
di quanto dovuto, contributi,
interessi e sanzioni, avvenga
in unica soluzione entro 60
giorni», in linea, ha sostenu-
to Santoro, con la volontà di
riconoscere «i comportamenti
attivamente virtuosi». La ri-
forma, per entrare in vigore,
dovrà ricevere il nulla osta dei
ministeri vigilanti. E le novità
varranno «esclusivamente per
tutte le irregolarità successive
all'approvazione» dei dicasteri,
anche a tutela, ha puntualizza-
to Inarcassa, della «maggioran-
za degli iscritti che, con grande
sacrificio e puntualità, rispetta-
no le scadenze previdenziali».

Giuseppe
Suritrn-r,
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PREVIDENZA

Cassa psicologi sceglie una Sica
per gestire 350 milioni di curo

Il veicolo finanziario
è della svizzera Ubs.
Selezionate quattro
società di gestione che
rispettino standard etici

Vitaliano D'Angerio

I Una Sicav lussemburghese per
gestire 350 milioni di euro di inve-
stimenti finanziari. La Cassa di pre-
videnza degli psicologi (Enpap) ha
preso in "affitto" dalla banca svizze-
ra Ubs, un veicolo finanziario (una
Sicav appunto) per far gestire circa
un terzo del patrimonio complessi-
vo dell'ente.

La Sicav può essere assimilata a
un fondo comune d'investimento:
entrambiquesti strumentivengono
infatti definiti come organismi di
investimento collettivo (Oicr); ha
anche un nome ad hoc e si chiama
"Psy Enpap" che sta per Psychology
for Sustainable Yield Enpap. Il "su-
stainable" sta per sostenibilità in
quanto gli investimenti verranno
realizzati da gestori che seguono
protocolli etici.

CHI GESTISCE E PERCHÉ
I vertici Enpap spiegano che l'utiliz-
zo di una Sicav per gestire i patri-
moni previdenziali è una delle pri-
me esperienze di questo tipo nel
settore delle casse. In verità ci sono
stati altri enti pensione che hanno
abbracciato tale percorso: qui la no-

vitàè nella sceltarigorosadeigesto-
ri, selezionati da un investment
advisor (BFinance) conbase in Gran
Bretagna; a svolgere poi la funzione
di risk advisor è l'italiana Promete-
ia. Chi sono dunque questi gestori?
Perla parte azionaria (210 milioni di
euro) la canadese Agf management
e la tedesca Quoniam asset mana-
gement: entrambe hanno sotto-
scritto i principi di sostenibilità
(Pri) previsti dall'onu. Per la parte
obbligazionaria (14o milioni di eu-
ro) invece sono state selezionate
Bny Mellon e Morgan Stanley, due
colossi ben conosciuti nel settore
dell'asset management: anche in
questo caso le società hanno sotto-
scritto i Pri dell'onu.

«La selezione è stata molto accu-
rata da parte di BFinance - ricorda
Federico Zanon, vicepresidente
Enpap e coordinatore della com-
missione investimenti -. Tengo a
precisare inoltre che noi consiglieri
abbiamo voluto incontrare tutti i
gestori che si occuperanno della no-
stra Sicav oltre a informarci sui loro
bonus e sulla stabilità del team, ov-
vero da quanto tempo lavorano nel-
la società di gestione».

ETICA E REGOLE
«Abbiamo lavorato per un progetto
digestione del patrimonioche aves-

se caratteristiche di massima effi-

cienza, monitoraggio del rischio ed

eticità degli investimenti», ribadi-
sce Zanon. Ma in cosa si concretizza

la sostenibilità? Da una parte vi è

appunto la sottoscrizione dei prin-

cipi Pri dell'Onu.Infase di selezione

LA SCELTA
DI ENPAP
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è stato poi posto un vincolo all'ap-
plicazione deicriteri E s g (ambiente,
sociale, governance) nell'ambito
della strategia di investimenti. «Di-
versi gestori con cui abbiamo parla-
to durante l'ultima fase di selezione
- ricorda Zanon - ci hanno rappre-
sentato una situazione in evoluzio-
ne per i protocolli Esg, per cui non ci
sono ancora veri e propri standard
riconosciuti a livello internaziona-
le, anche perché si tratta di una pro-
blematica relativamente recente».

ADVISORY COMMITTEE

C'è infine la questione dell'advisory
committee, cioé il comitato consultivo
della Sicav lussemburghese. È chiaro
che nessun ente affida i propri soldi a
una struttura senza avere qualcuno
che ne verifichi strategie e investi-
menti. Lo stessovaleanche perEnpap.
Nel recente passato, però, la presenza
diconsiglieri di casse previdenziali al-
l'interno di tali comitati ha scatenato
polemiche per i compensi incassati.
«Nell'advisory committee della Sicav
siamo presenti in tre - dichiara Zanon
-. Io, il presidente Enpap, Felice Torri-
celli, e il direttore finanza Enpap, An-
gelo Mauri. Non prendiamo ulteriori
compensi, tranne il gettone dipresen-
za previsto per i consiglieri che parte-
cipano alle riunioni».

v.dangerro ,.dilsole24ore.com
©RIP RODUZIO NE RISERVATA

SUINTERNET
--------------------------
Per trovare altre informazioni vedi il

sito della cassa www.enpap.it
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